La sospensione dei termini processuali durate il periodo feriale si applica anche al procedimento di reclamo proposto contro l’ordinanza di estinzione del processo proposto ex art. 12, 5° comma, D.Lgs. n. 5/2003 e/o ex art. 308 c.p.c.

E’ quanto ribadito dal Tribunale di Torino, secondo cui ai sensi dell’art. 1 della legge n. 742/1969, tutti i termini processuali subiscono una sospensione di diritto dal 1° agosto al 15 settembre di ciascun anno, fatta eccezione per le cause indicate dall’art. 92 dell’Ordinamento Giudiziario di cui al R.D. 30.01.1941 n. 12:

- materie alimentari,
- procedimenti cautelari,
- procedimenti per convalida di sfratto,
- opposizioni all’esecuzione,
- dichiarazione e revoca del fallimento,
- materie rispetto alle quali la ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti,
- controversie di lavoro e previdenza.
Il caso di specie traeva origine da una controversia relativa al processo societario, con la conseguenza che essa, non rientrando tra le cause indicate, era assoggettata alla sospensione di diritto dal 1° agosto al 15 settembre del 2010.

